
Sure (acronimo di Support to mitigate

Unemployment Risks in an Emergency) è, come

dice il nome, uno strumento europeo di sostegno

temporaneo (fino al 31 dicembre 2022) per

attenuare i rischi di disoccupazione nella

situazione di emergenza venutasi a creare. 

E' pensato per aiutare a proteggere i posti di
lavoro e i lavoratori più colpiti dalla
pandemia. Nel complesso fornirà assistenza

finanziaria per 90.3 miliardi di euro sotto forma

di prestiti, concessi dalla Ue agli Stati membri a

condizioni favorevoli. 

I prestiti aiuteranno gli Stati membri ad

affrontare aumenti repentini della spesa

pubblica per il mantenimento dell'occupazione:

nello specifico, concorreranno a coprire i costi

direttamente connessi all'istituzione o

all'estensione di regimi nazionali di riduzione

dell'orario di lavoro e di altre misure analoghe

per i lavoratori autonomi. In Italia, per fare un

esempio, aiuteranno a coprire misure come la

Cassa integrazione per l'emergenza Covid o il

bonus da 600 euro per autonomi e

professionisti.

Lo strumento poggia sul bilancio comunitario e,

come altri analoghi meccanismi europei, si basa

su garanzie fornite dagli Stati membri per un

totale di 25 miliardi di euro (il 25% 

dell’ammontare massimo erogato). 

L'assistenza finanziaria tramite Sure, come già

detto, assume la forma di un prestito concesso

dall'Ue agli Stati membri che ne fanno

domanda; la Commissione contrae prestiti sui

mercati finanziari per finanziare quelli agli Stati,

che vengono poi concessi a condizioni

favorevoli: i Paesi beneficiari possono infatti

sfruttare il buon rating di credito della Ue e i

conseguenti bassi costi di finanziamento.
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La Commissione europea ha erogato in totale 17
miliardi di euro a Italia, Spagna e Polonia nella

prima tranche di sostegno finanziario nell'ambito

dello strumento SURE. Nel quadro delle operazioni

del 27 ottobre 2020, l'Italia ha ricevuto una prima

tranche di 10 miliardi la Spagna 6 miliardi e la

Polonia 1 miliardo. Una volta completate tutte le

erogazioni SURE, l'Italia riceverà un totale di 27,4
miliardi, la Spagna 21,3 miliardi e la Polonia 11,2

miliardi.

La Commissione europea ha erogato 14 miliardi di

euro a nove paesi dell'UE nella seconda tranche di

sostegno finanziario  a titolo dello strumento SURE.

Nell'ambito del sostegno finanziario erogato il 17

novembre 2020, la Croazia ha ricevuto 510 milioni

di euro, Cipro 250 milioni, la Grecia 2 miliardi,

l'Italia ulteriori 6,5 miliardi, la Lettonia 120 milioni,

la Lituania 300 milioni, Malta 120 milioni, la

Slovenia 200 milioni e la Spagna ulteriori 4 miliardi.

Inoltre il nostro Paese ha avuto una terza tranche di

prestiti dal fondo SURE in data 2 febbraio 2021 per

ulteriori 4,5 miliardi di euro. Ad oggi residuano 6,9

miliardi. (vedi tabella)

Complessivamente l’Italia ha ricevuto finora
20,95 miliardi di euro e ne restano ancora da
ricevere circa 6 miliardi che, presumiamo

serviranno in larghissima parte a coprire

quanto previsto del c.d. RISTORI 5 che assorbirà

circa 32/35 miliardi complessivi, in larga parte

per finalità comprese dal fondo SURE come

CIG COVID, NASPI, DISCOLL, bonus per

autonomi e professionisti, ecc.
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Quanto è stato erogato?


